
Emendamento 22.03 Governo

Sostituire il comma 97 con i seguenti:

97. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 166, le parole: «fino al 31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
dicembre 2019»;

b) al comma 179, lettera a), dopo le parole: «procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio
1966, n.604,» sono inserite le seguenti: «ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo 
determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, 
periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi,»;

c) al comma 179, lettera d), le parole: «sei anni in via continuativa» sono sostituite dalle seguenti:
«sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette»;

d) dopo il comma 179 è inserito il seguente:

«179-bis. Ai fini del riconoscimento dell'indennità di cui al comma 179, i requisiti contributivi richiesti 
alle lettere da a) a d) del medesimo comma sono ridotti, per le donne, di dodici mesi per ogni figlio, nel 
limite massimo di due anni»;

e) al comma 199, lettera d), le parole: «sei anni in via continuativa» sono sostituite dalle seguenti:
«sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette»;

f) per effetto di quanto previsto dal presente comma e dai commi 97-bis e 97-quater nonché di
quanto emerso dall'attività di monitoraggio delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al 
comma 186, le parole: «609 milioni di euro per l'anno 2018, di 647 milioni di euro per l'anno 2019, di 462 
milioni di euro per l'anno 2020, di 280 milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni di euro per l'anno 2022 
e di 8 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «627,8 milioni di euro per l'anno 
2018, di 664,1 milioni di euro per l'anno 2019, di 528,9 milioni di euro per l'anno 2020, di 322,2 milioni di 
euro per l'anno 2021, di 100,9 milioni di euro per l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023»;

g) per effetto di quanto previsto dal presente comma e dai commi 97-bis e 97-quinquies nonché di
quanto emerso dall'attività di monitoraggio delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al 
comma 203, le parole: «550 milioni di euro per l'anno 2018, di 570 milioni di euro per l'anno 2019 e di 590 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «561,7 milioni di euro per 
l'anno 2018, di 628,9 milioni di euro per l'anno 2019, di 591,5 milioni di euro per l'anno 2020, di 590,0 
milioni di euro per l'anno 2021, di 586,4 milioni di euro per l'anno 2022 e di 585,0 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2023».

97-bis. Con effetto a decorrere dal 1o gennaio 2018, agli allegati C ed E della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, sono aggiunte le nuove professioni incluse nell'allegato B della presente legge come specificate con il 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 89 del presente articolo.

97-ter. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 179, lettera d), e 199, lettera d), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e di cui al comma 84, lettera a), del presente articolo, con riferimento ai lavoratori dipendenti
operai dell'agricoltura e della zootecnia, è assunto a riferimento per il computo integrale dell'anno di lavoro 
il numero minimo di giornate di cui all'articolo 9-ter, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 1o 
ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.



97-quater. Per i soggetti che a decorrere dal 1o gennaio 2018 si trovano o verranno a trovarsi nelle 
condizioni di cui all'articolo 1, commi 179 e 179-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificati 
dalla presente legge, non si applica il limite relativo al livello di tariffa INAIL di cui all'allegato A del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 88. I soggetti che
verranno a trovarsi nelle predette condizioni nel corso dell'anno 2018 presentano domanda per il loro 
riconoscimento entro il 31 marzo 2018 ovvero, in deroga a quanto previsto dal citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. Resta fermo che le 
domande presentate oltre il 15 luglio 2018 e, comunque, non oltre il 30 novembre 2018 sono prese in 
considerazione esclusivamente se all'esito del monitoraggio di cui all'articolo 11 del citato regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie risorse 
finanziarie.

97-quinquies. Per i soggetti che a decorrere dal 1o gennaio 2018 si trovano o verranno a trovarsi nelle 
condizioni di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n.232, come modificato dalla 
presente legge, non si applica il limite relativo al livello di tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 87. Con effetto a decorrere 
dal 1o gennaio 2018 sono abrogati i commi 1 e 2 dell'articolo 53 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

97-sexies. Ai fini del concorso al finanziamento dell'eventuale estensione del beneficio di cui all'articolo 
1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a nuovi accessi con decorrenza successiva al 31 
dicembre 2018 da disciplinare con specifico e successivo intervento legislativo, è istituito, nell'ambito dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il «Fondo APE Sociale» con una 
dotazione di 17,4 milioni di euro per l'anno 2019, di 12,1 milioni di euro per l'anno 2020, di 14,4 milioni di 
euro per l'anno 2021, di 6,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 7,9 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024. Nel predetto Fondo confluiscono le eventuali risorse che 
emergano, a seguito dell'attività di monitoraggio degli oneri conseguenti al beneficio di cui al citato articolo
1, comma 179, della legge n. 232 del 2016, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 186, della medesima legge, come integrata ai sensi della presente legge, in termini di economie 
certificate e prospettiche aventi carattere pluriennale rispetto agli oneri programmati a legislazione vigente
a decorrere dall'anno 2019. Ai fini del presente comma l'accertamento delle eventuali economie di cui al 
secondo periodo è effettuato entro il 15 novembre 2018 con il procedimento di cui all'articolo 14 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è disposta la 
conseguente integrazione del Fondo di cui al primo periodo operando le occorrenti variazioni di bilancio. 
Nel Fondo di cui al primo periodo confluisce anche la somma di 49,2 milioni di euro per l'anno 2018 per far 
fronte ad eventuali esigenze non previste a seguito di quanto programmato ai sensi delle disposizioni di cui 
al comma 97, lettere f) e g), anche per effetto di una eventuale diversa distribuzione temporale 
dell'accesso ai benefici rispetto a quanto previsto.

All'emendamento 22.103, capoverso 97, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) alla lettera b) del comma 179, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» sono inserite le 
seguenti: «, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della 
persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano 
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti»;

b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:



d-bis) alla lettera b) del comma 199, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» sono aggiunte 
le seguenti: «, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano 
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti»;

c) sostituire le lettere f) e g) con le seguenti:

f) per effetto di quanto previsto dal presente comma e dai commi 97-bis e 97-quater nonché di
quanto emerso dall'attività di monitoraggio delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al 
comma 186, le parole: «609 milioni di euro per l'anno 2018, di 647 milioni di euro per l'anno 2019, di 462 
milioni di euro per l'anno 2020, di 280 milioni di euro per l'anno 2021, di 83 milioni di euro per l'anno 2022 
e di 8 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «630 milioni di euro per l'anno 2018, 
di 666,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per l'anno 2020, di 323,4 milioni di euro 
per l'anno 2021, di 101,2 milioni di euro per l'anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l'anno 2023»;

g) per effetto di quanto previsto dal presente comma e dai commi 97-bis e 97-quinquies nonché di
quanto emerso dall'attività di monitoraggio delle domande presentate con riferimento all'anno 2017, al 
comma 203, le parole: «550 milioni di euro per l'anno 2018, di 570 milioni di euro per l'anno 2019 e di 590 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «564,4 milioni di euro per
l'anno 2018, di 631,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 594,3 milioni di euro per l'anno 2020, di 592,7 
milioni di euro per l'anno 2021, di 589,1 milioni di euro per l'anno 2022 e di 587,6 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2023».

Conseguentemente, al comma 97-sexies, apportare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole: 17,4 milioni di euro per l'anno 2019, di 12,1 milioni di euro per 
l'anno 2020, di 14,4 milioni di euro per l'anno 2021, di 6,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 7,9 milioni di 
euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 con le seguenti: 12,2 milioni di 
euro per l'anno 2019, di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020, di 10,5 milioni di euro per l'anno 2021, di 3,6 
milioni di euro per l'anno 2022, di 5,3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2,4 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2024;

al quinto periodo, sostituire le parole: 49,2 milioni di euro per l'anno 2018 con le seguenti: 44,3 
milioni di euro per l'anno 2018.


